
Commissione  Consiliare  5a -  Pianificazione  dell’Economia  del  Mare,  Sviluppo
Economico e  Attività  Produttive,  Fund Raising,  Servizi  Informatici  e  Innovazione
Tecnologica, Lavori Pubblici, Sportello Unico Imprese (SUAP), Commercio.

VERBALE  DELLA  SEDUTA  DEL  15/04/2021  - ore 15.30

O.D.G.:
1. Approvazione verbali sedute precedenti;
2. Rifacimento tratto stradale Via Genova;
3. Varie ed eventuali.

La seduta è tenuta in videoconferenza.

Sono presenti i consiglieri: Marzia Paita, Tiziana Guerra, Giovanni Montesarchio, Daniele

Raggi, Dante Benedini, Stefano Dell’Amico (in sostituzione di Gabriele Guadagni), Lorenzo

Lapucci (che si collega alle ore 15.35).

Risulta ad inizio seduta assente il consigliere Cristiano Bottici che, sentito dalla presidente

Marzia Paita, comunica che si collegherà alla seduta appena possibile.

E’ presente alla seduta l’Ing. Giuseppe Marrani, funzionario responsabile dell’ U.O. Strade

e giardini.

Presiede la seduta Marzia Paita e svolge le funzioni di segretario Chiara Amodio.

La seduta ha inizio alle ore 15.35.

La Presidente Marzia Paita introduce l’argomento della seduta odierna, che è il rifacimento

del tratto stradale di Via Genova, salito alle cronache dopo l’incidente della ragazza caduta

dallo scooter a causa delle radici dei pini. 

Dopo quell’incidente la strada è stata messa in sicurezza, i pini sono stati abbattuti e la

strada sta per essere asfaltata; la seduta odierna vuole essere una sede di confronto per

conoscere  le  opinioni  dei  consiglieri  della  Commissione  sul  futuro  di  questa  strada  e

precisamente  se  sia  preferibile  sostituire  i  pini  abbattuti  con  altrettanti  lecci  come  da

progetto  o,  come  proposto  dal  consigliere  Cristiano  Bottici,  allargare  la  carreggiata  e

realizzare dei parcheggi.

Allo stato attuale è previsto che i pini vengano sostituiti con altre piante, tranne gli ultimi

sette in direzione  La Spezia che sono stati mantenuti per trasformarne i tronchi in sculture

aventi come tema di ispirazione gli animali, a scopo attrattivo e ludico  per i bambini. In un

primo momento i tronchi rimarranno dove sono per poter agevolare il lavoro di scultura;

una volta terminate, le opere in legno verranno spostate.

La Presidente Marzia Paita cede quindi la parola all’Ing. Giuseppe Marrani per spiegare gli

aspetti tecnici del progetto.

L’Ing.  Marrani  spiega  che  è  stato  possibile  evitare  di  richiedere  l’  autorizzazione

paesaggistica  ai  sensi  del  D.P.R.  13  febbraio  2017  n.31,  il  Regolamento  recante  l’

individuazione  degli  interventi  esclusi  dall’autorizzazione  paesaggistica  o  sottoposti  a

procedura  autorizzatoria  semplificata,  che  prevede  appunto  l’esonero  dall’obbligo  di

Verbale del 15/04/2021   –  ore 15:30
1



autorizzazione paesaggistica in caso di sostituzione o messa a dimora di alberi e arbusti,

singoli o in gruppi, in aree pubbliche o private, eseguita con esemplari adulti della stessa

specie o di specie autoctone o comunque storicamente naturalizzate e tipiche dei luoghi.

Come tipologia di piante per sostituire i pini si è deciso di scegliere i lecci, perché sono

piante già presenti nella pineta adiacente alla strada.

Alle 15.44 si collega anche il consigliere Cristiano Bottici.

L’Ing. Giuseppe Marrani continua spiegando che in caso di riposizionamento in un punto

diverso  rispetto  a  quello  dove  si  trovavano  gli  alberi  abbattuti  bisogna  aprire  il

procedimento di autorizzazione paesaggistica con la Soprintendenza.

Il consigliere Dante Benedini chiede quali siano i tempi in tale ipotesi, se 30 o 60 giorni per

la risposta, e se valga il principio del silenzio-assenso.

L’Ing. Marrani replica che, al di là dei tempi del procedimento previsti dalla normativa, è

sempre  bene  cercare  di  mantenere  buoni  rapporti  di  collaborazione  fra  enti.  Inoltre,

aggiunge la presidente Paita, anche in Sovrintendenza hanno carenza di personale.

Ritorna quindi al punto della questione: se mettere i lecci al posto dei pini o se spostare gli

alberi nelle adiacenze della pizzeria vicino alle poste nell’aiuola spartitraffico, in questa

seconda ipotesi una volta ottenuto il parere della Soprintendenza. 

Dato che l’inizio dei lavori di asfaltatura è previsto per domani, chiede quindi a Marrani se

sia possibile asfaltare la strada lasciando da parte l’area delle aiuole.

Il consigliere Cristiano Bottici chiede a sua volta quale sia la volontà dell’Amministrazione,

come ha chiesto in un’interpellanza. A suo parere è meglio creare nuovi parcheggi, magari

a lisca di pesce, di cui a Marina c’è sempre bisogno. Chiede se la normativa imponga di

collocare le piante da un’altra parte o se si potrebbe anche non ricollocarle.

La Presidente Paita replica che la normativa prevede vengano ricollocate.

L’Ing. Giuseppe Marrani ribadisce che per velocizzare il procedimento si era fatto ricorso

ad una norma del regolamento che prevede le fattispecie non soggette a autorizzazione

paesaggistica,  non  è  un  problema asfaltare  a  filo  dell’aiuola  ma se  si  vogliono  fare  i

parcheggi occorre aspettare il parere della Soprintendenza.

Il consigliere Dante Benedini concorda con il consigliere Bottici sull’utilità dei parcheggi e

propone  di  aprire  il  procedimento  di  rilascio  dell’autorizzazione  paesaggistica  con  la

Soprintendenza.

Di tutt’altro parere è il  consigliere Lorenzo Lapucci: ricordando una mozione presentata

dalla  Commissione di  Giovanni  Montesarchio votata in Consiglio  Comunale,  dove ci  si

impegnava, per ogni albero abbattuto, a piantarne almeno due di  cui  uno nello  stesso

punto ove si trovava l’albero abbattuto, chiede il rispetto di quell’impegno e si dice quindi

contrario alla creazione dei parcheggi.

Il consigliere Bottici concorda sull’importanza della ripiantumazione, ma nel caso specifico

ritiene più importante la creazione di parcheggi, parcheggi che l’Ing. Marrani stima in una

dozzina circa.
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Il consigliere Benedini esprime una perplessità sull’ estetica del posizionamento dei lecci

vicino ai pini; la presidente Paita replica che tali piante sono presenti insieme in diverse

parti del territorio.

Il consigliere Giovanni Montesarchio invece esprime dubbi sul fatto di tappare i buchi e

rimetterci  mano in  un secondo  momento,  non  reputandolo  un  procedimento  lineare  e

corretto. 

Tornando alla tempistica della Soprintendenza l’Ing. Giuseppe Marrani afferma che in linea

teorica una volta trascorsi 30 giorni si dovrebbe mettere in mora la Soprintendenza.

Per il consigliere Benedini  dovrebbe applicarsi la regola del silenzio-assenso, mentre per

il  consigliere  Stefano  Dell’Amico  il  silenzio-assenso  non  è  così  automatico  come

nell’urbanistica.

L’Ing.  Marrani  ritiene  probabile  che  la  Soprintendenza  esprima  parere  favorevole  alla

ricollocazione,  anche perché il  marciapiede costituisce separazione viabilità/pineta  e lo

spostamento è solo di 50 metri, però questo è il suo pensiero, non può essere dato per

certo; se quindi l’imput è di chiedere la ricollocazione, come gli sembra di capire dall’esito

della  seduta  odierna,  lunedì  si  partirà  con  la  procedura  di  richiesta  del  parere  alla

Soprintendenza.

Alle ore 16.24 il Consigliere Cristiano Bottici si scollega dalla seduta.

Il consigliere Lapucci ribadisce il proprio rammarico per il mancato rispetto della mozione,

e ritiene  che 12 parcheggi  non abbiano  poi  così  tanta  rilevanza.  Propone piuttosto di

adibire a parcheggio la zona ex Gattopardo, che è una zona in concessione al Comune di

Carrara ed è un libero accesso.

La Presidente Paita replica che non è possibile in quanto non è di proprietà comunale, su

quell’area c’è una diatriba che va avanti da anni; anche il consigliere Benedini conferma

che non può essere ritenuta un parcheggio.

Il  consigliere  Lapucci  esprime le  sue  perplessità,  in  quanto  se l’accesso  non  è  libero

andrebbe allora interdetto.

Nel  frattempo  il  consigliere  Montesarchio,  dopo  aver  consultato  la  mozione  votata  in

Consiglio richiamata dal consigliere Lapucci, precisa che il fatto di ripiantare gli alberi nella

stessa sede non è un obbligo ma occorre valutare la situazione caso per caso.

Il  consigliere  Lapucci  a  sua  volta  riprende  il  testo  della  mozione  che  prevede  la

piantumazione nello stesso luogo quando è possibile e, a suo parere, nel caso specifico,

sarebbe stato possibile.

Ritenuta  quindi  esauriente  la  discussione  sull’argomento  all’ordine  del  giorno,  la

Presidente  saluta i consiglieri presenti alla riunione e dichiara chiusa la seduta. 

La Commissione termina alle ore 16.31.

Il Presidente della Commissione                                        La Segretaria verbalizzante    

       ( Marzia Gemma Paita )                                                      ( Chiara Amodio )
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